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ECONOMIA E LAVORO Martedì 24 giugno 1997l’Unità15
Via libera da Fazio
a «Banca
Mediolanum»
Da ieri c’èanche unabanca
nell’orbitadella Fininvest. La
Bancad’Italiaha infatti
comunicato a Programma Italia
Investimenti Sim, società del
gruppo Mediolanum,
l’autorizzazione alla
trasformazione in «Banca
Mediolanum».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.243 0,48
MIBTEL 13.317 1,00
MIB 30 20.236 0,98

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
DISTRIB 4,02

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -1,66

TITOLO MIGLIORE
RINASCENTE W 16,16

TITOLO PEGGIORE
SASIB R W -50,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,39
6 MESI 6,35
1 ANNO 6,39

CAMBI
DOLLARO 1.687,16 -3,67
MARCO 978,86 0,37
YEN 14,625 -0,12

STERLINA 2.803,22 9,97
FRANCO FR. 290,09 0,21
FRANCO SV. 1.176,05 2,51

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,28
AZIONARI ESTERI -0,02
BILANCIATI ITALIANI 0,15
BILANCIATI ESTERI 0,09
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,01
OBBLIGAZ. ESTERI 0,01

Legnano, 140
licenziamenti
all’Ansaldo
Procedura di «mobilità lunga»,
cioè licenziamento, per 140
lavoratori dell’Ansaldo di
Legnano(Milano). Lo ha
comunicato alle Rsu ladirezione
di Ansaldo Energia. Ladecisione
presa per«realizzare interventi
riorganizzativi e di riequilibrio
degliorganici»

Eni3 parte a razzo: nel
primo giorno d’offerta
globale il terzo
collocamento del gruppo
petrolifero ha già fatto il
pieno di richieste, tanto che
sarebbero risultate
«ampiamente superiori»
alla quantità minima (400
milioni di azioni) messa a
disposizione dell’opv.
Fonti vicine al collocamento
parlano di un «eccezionale
avvio di vendita in Italia».
Anche questa volta è stato
riscontrato da parte dei
risparmiatori un «notevole
interesse, facendo
prospettare sin d’ora il
pieno successo
dell’operazione».
Sull’offerta di un miliardo di
azioni (pari al 12,5% del
capitale Eni), 300 milioni
sono riservati al
collocamento presso gli
investitori istituzionali
italiani ed esteri, mentre
altre 150 sono riservate
all’offerta sui mercati
statunitense e canadese.
Rimangono quindi a
disposizione per l’opv
(offerta pubblica di vendita,
rivolta ai risparmiatori) 150
milioni di titoli. Vi è inoltre la
cosiddetta «greenshoe»per
altri 150 milioni di azioni da
utilizzare in caso di richieste
oltre la quantità di un
miliardo di azioni prevista.
L’offerta delle azioni Eni si
concluderà venerdì. Sempre
venerdì arriverà la conferma
del prezzo di vendita
dell’Opv che sarà dato dal
minore tra il prezzo
massimo fissato sabato
(9.325 lire) ed il prezzo
ufficiale sul sistema
telematico registrato
venerdì 27 giugno, ridotto
dello sconto del 3% (4% per
i dipendenti Eni). Il prezzo
definitivo dell’Opv
saràpubblicato domenica
29 giugno.
Secondo il ministro
dell’Industria Pierluigi
Bersani, «rispetto ad altre
società comparabili si può
ritenere che Eni sia ancora
sottostimata anche se ha
avuto l’incremento che ha
avuto in termini di crescita
in Borsa».

A tutto gas
l’Eni3
Già esaurita
l’Opv italiana

Il presidente della Finanziaria ricorda che il numero uno di Corso Marconi ha già annunciato che lascerà

Gelo tra Umberto Agnelli e Romiti
C’è la Stet nel mirino dell’Ifil
Per la conduzione della Fiat «decideranno i soci». Il fratello dell’Avvocato non si spende per la permanenza del manager al-
la guida della casa automobilistica. Interesse per telecomunicazioni e telefonini: «Ma non siamo sicuri sulla redditività».

Ieri riunione Rsu

Per l’Alfa
domani
incontro
decisivo

DALL’INVIATO

TORINO. È freddo, molto freddo,
UmbertoAgnelli, secostrettoaparla-
re della successione sulla poltrona
piùaltadellaFiat.Sisa,nelgiugno98,
Cesare Romiti, raggiungerà quei 75
anni che per statuto sono fatidica so-
gliaper lasciare loscettrodipresiden-
te. Così come fece il fratello, Giovan-
ni Agnelli. Ma il fato crudele della
malattia che ha colpito il giovane fi-
glio di Umberto, Giovanni Alberto,
ha inceppato il piano opportuna-
mente predisposto per far tornare il
trono in famiglia. E così i giochi ri-
mangonoaperti.AncheseCesareRo-
miti, unasettimana fa,proprioall’as-
semblea Fiat, a smentire le tensioni,
confermòchefraunannopresenterà
le dimissioni. Che, ovvio, però, pos-
sonoessererespinte.Lapartitaèdiffi-
cile per tutti i protagonisti. E soprat-
tutto per Umberto Agnelli nel suo
ruolo di rappresentante della fami-
gliaedell’Ifil,ossiaunodeiprincipali
sociFiat(hail12,3%delleazioni),au-
torevole componente del patto di
sindacato assieme all’Ifi (la finanzia-
ria-cassaforte della famiglia), a Me-
diobanca, le Generali e la Deutsche
Bank(peruntotaleparial29,69%del
capitale ordinario Fiat). La sua idea
sulla successione? Risposta scolpita
nella diplomazia e nel ghiacchio. «È
undiscorsochedovràesserevalutato
e trattato dal sindacatoesistente.Noi
siamo uno dei membri del sindacato
e la mia opinione non potrà che for-
marsidopoladiscussioneconglialtri
soci del sindacato». Conuna precisa-
zione pesante: «Io rimango alleparo-
le che ho sentito da Romiti». Che
dunque, per coerenza - questo il noc-
ciolo del messaggio - nel giugno 98
dovrà comunque presentarsi dimis-
sionario.Aprescinderedagli sviluppi
deiguaigiudiziari che lohannocoin-
volto con condanna per falso in bi-
lancio.

Su questo tasto, infatti, Umberto
Agnelli fa quadrato, ma con secca e
fredda dichiarazione di garantismo:
«Siamoinpresenzasolodellasenten-
za di primo grado. I giudizi si danno
solo al termine dell’iter giudiziario».
Dipiùnondice.Machenonsiagran-
chè soddisfatto della cura Romiti tra-
spare da una risposta - data ieri nel
corso dell’assemblea per l’approva-
zione del bilancio Ifil - a un azionista
che gli faceva notare come il bilancio
96 della Fiat si è chiuso in utile solo
grazie alle plusvalenze. Risposta: «Mi

auguroche il97siaaltrettantopositi-
vo e non dipenda della plusvalenze e
in questo senso si sta procedendo. È
vero che sul 97 ci sonoaltri effetti (gli
incentivi alla rottamazione del go-
verno, ndr), ma mi auguro che si le-
ghino allo sviluppo economico ge-
nerale».

Sì, pubblicamente Umberto
Agnelli preferisce occuparsi del futu-
ro di quell’Ifil chedopo l’ingressonel
capitale San Paolo potrebbe volare
nel grande business dei telefoni. Lo
scenario? Doppio. Da una parte l’en-
trata nel capitale Stet magari assieme
alla partecipata francese Worms-St.
Louis. Dall’altra la partecipazione, il
mese prossimo, alla gara per il terzo
gestore dei telefonini alla quale par-
teciperanno direttamente e indiret-
tamente sia l’Enel (con Deutsche Te-
lecom) che l’Eni (con Mediaset e Bri-
tish Telecom). Ma Umberto Agnelli
frena. Ammette che un pensierino lo
sta facendo. Conferma di avere una
buona liquidità finanziaria e che dei
contatti sono in corso. Ma esprime
ancheperplessitàsullavaliditàstrate-
gica dell’eventuale scelta. Incertezze
che non emersero nell’operazione
San Paolo. E così si ritorna al proble-
ma successione. Precisato, infatti,
che la banca non entrerà nel patto di
sindacato Fiat, quali le ragioni strate-
giche che hanno convinto l’Ifil - che
in Corso Marconi siede a fianco di
quella Mediobanca che, dopolacon-
danna di Romiti, organizzò una rac-
colta di firme di solidarietà - aentrare
nel San Paolo con una quota del 3%?
«Perchèpensiamochecontribuireal-
la privatizzazione del sistema banca-
riosiautileeimportante.Inoltre,poi-
chè il San Paolo è la prima banca ita-
liana, pensiamo che se l’operazione
sarà gestita in termini corretti, l’Ifil
potràavereunritornointeressantedi
redditivita».MailSanPaolohaanche
tutte lecarte in regoleper trasformar-
si inunpoloalternativoaMedioban-
ca. Soprattutto dopo il fallimento
della mega fusione tra la Marzotto e
l’Hip. E così Umberto Agnelli prima
rettifica: «Non è assolutamente que-
sto il presupposto». E poi, in definiti-
va, conferma che, se succedesse, non
griderebbe allo scandalo. «Se come
già esiste in Europa, sipotràaverean-
che in Italia un insieme di strutture
che possono dare servizi, questo sarà
un vantaggio per tutti». Ma non per
Cuccia.EnemmenoperRomiti.

Michele Urbano

MILANO. Stretta decisiva per il futu-
ro dell’Alfa Romeo di Arese. Domani
mattina alle 11, al ministero del La-
voro, prenderà il via la fase finale del
confronto tra azienda, sindacaati e
ministero con un obiettivo: raggiun-
gere un’intesa entro il 27 giorno di
scadenzadelvecchioaccordo.

In vista dell’appuntamento, ieri, si
sono riunite - alla presenza dei re-
sponsabili nazionali di Fiom, Fim e
Uilm - leRsu.Che, inundocumento,
hannomessoapuntolapropriaposi-
zione. Oltre a quelli già sanciti dagli
accordi, per le rappresentanze sinda-
cali aziendali dovranno «essere atti-
vati ulteriori sistemi necessari per ri-
solvere conclusivamente tutti i pro-
blemi occupazionali dello stabili-
mento». In particolare le Rsu metto-
no l’accento su tre punti: la mobilità
interna al gruppo Fiat, la collocazio-
ne esterna all’azienda e l’accompa-
gnamento verso la pensione. «Il go-
vernoelaFiat - si leggenelcomunica-
to emesso al termine della riunione -
devono rendere questi strumenti esi-
gibilieutilizzabiliaifinidellaconclu-
sionedellavertenza:questadevepre-
vedere precise clausole di garanzia
che consentano di considerare con-
clusi i problemi occupazionali entro
ilmesedigiugno1998». Il sindacato-
conclude il documento - dichiara la
sua indisponibilità ad accordi che
non prevedano percorsi occupazio-
nalicertipertuttigliinteressati.

«La discussione di oggi (ieri, ndr) -
commenta il numero due della
Fiom, Cesare Damiano - conferma
un obiettivo comune tra Rsu e sin-
dacato: quello di verificare, merco-
ledì, la possibilità di fare un accor-
do conclusivo sul processo indu-
striale e complessivo sul piano oc-
cupazionale. Questo significa che
Fiat e Governo devono dare preci-
se garanzie».

Utili +5%
Il 97 meglio
del 96

Nel 96 l’Ifil ha macinato un
utile di 339 miliardi (+5%
rispetto all’anno prima) e
con il prossimo 21 luglio
distribuirà un dividendo di
130 lire per le azioni
ordinarie e di 150 lire per le
risparmio (dieci lire in più
del 95). L’Ifil, presieduta da
Umberto Agnelli, è una
finanziaria impegnata in
settori come la grande
distribuzione (con
Rinascente si è alleata con il
colosso francese Auchan
creando un gruppo da
ottomila miliardi),
produzione di cemento
(con Unicem che
recentemente ha salutato
come nuovi socio il gruppo
cementiero dei fratelli
Buzzi), il mercato
alimentare (Danone e
Galbani), il turismo
(Alpitour) e, in ultimo, il
mondo bancario con
l’acquisto del 3% del
capitale dell’Istituto San
Paolo. Umberto Agnelli e
l’amministratore delegato,
Gabriele Galateri Di Genola,
prevedono per l’Ifil un 97
migliore del 96. Ma
escludono ogni progetto di
fusione tra Ifil e Ifi nonchè
qualche interesse per la
Società Autostrade.

Il premier giapponese spaventa la Borsa

Wall Street va a picco
dopo dichiarazioni
minacciose di Hashimoto
NEW YORK. Alla Borsa valori di
New York l’indice Dow Jones dei
trenta principali titoli industriali
hachiusoinribassodi192,25pun-
ti, a quota 7.604,26. Si tratta, se-
condo le primevalutazioni, del se-
condo maggior calo in assoluto
(non in termini percentuali) dai
tempidelcrollodell’ottobre1987.

Ilcrolloèandatoavantipertutta
lagiornatanonostanteleprocedu-
re automatiche di sospensione de-
gliscambi.

Tra le cause scatenanti dell’on-
data di vendite, secondo gli opera-
toridiWallStreet,unadichiarazio-
ne del primo ministro giapponese
RyutaroHashimotosulmercatofi-
nanziario americano. In una con-
ferenza alla Columbia University
di New York Hashimoto ha detto
che«unamassicciavenditadi tito-
li obbligazionari denominati in
dollari potrebbe avere un signifi-
cativoimpattosulmercato».

«Noisperiamo-haaggiuntoHa-

shimoto - che gli Stati Uniti faccia-
no tutti gli sforzi necessari per
mantenere la stabilità dei tassi di
cambio - così che non dobbiamo
soccombereallatentazionediven-
dere titoli del governo america-
no».

Wall Street ha trovato in queste
paroleunvalidomotivoperdare il
via a un’ondata di vendite. Vener-
dì scorso l’indice Dow Jones aveva
chiuso a un soffio da quota 7.800.
Sul frontedei tassi, tuttavia,nonci
sono stati grossi cambiamenti. Il
titolodelTesoroa30annihachiu-
so con il rendimento in leggero
rialzo,a6,68percento,mentreper
quanto riguarda ilmercatovaluta-
rio, il dollaro è apparso in leggero
progresso verso lo yen (quasi a di-
spetto delle parole di Hashimoto)
perdendo terreno nei confronti
dellealtreprincipalivalute.

A venti minuti dalla fine della
seduta erano passati di mano 426
milionidititoli.

CONVEGNO
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Massimo Villone, Componente Commissione Bicamerale
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Leopoldo Elia, Ersilia Salvato, Giuseppe Tatarella, Giuliano Urbani
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CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692268 - 06/3692336 - 06/3692345 - Fax 06/3692212

Gros-Pietro presidente e amministratore delegato. Privatizzazioni: poteri a Gnudi

Una diarchia al comando dell’Iri
Ma avranno voce in capitolo anche gli altri componenti del consiglio. Ciucci resta direttore generale.

Latte Roma
Parmalat
contro Rutelli

ROMA. Il primo intoppo è quello del
comunicato stampa. Al consiglio di
amministrazione, ieri pomeriggio,
eratuttofilatovialisciocomel’olio.Il
debuttodiGianMariaGros-Pietroda
presidentedell’Iri si era svolta sotto il
vessillo dell’efficienza. Nemmeno
un’ora e mezza spesa per i convene-
voliegliauguridirito,perascoltarela
relazionedelpresidentechespiegava
per sommi capi il suo programma
triennale e come intendesse distri-
buire i poteri in seno al consiglio, e
persino per una veloce presa d’atto
dell’iter di privatizzazione della So-
cietà Autostrade, appuntamento at-
teso per il mese di luglio. Il tutto, ap-
punto, in nemmeno un’ora e mezza
di incontro, all’insegna della pratici-
tà e dei tempi stretti come si confà,
del resto, ad un consiglio di ammini-
strazione cui il governo ha assegnato
la «missione»di vendere il vendibile,
chiudere quel che nessuno vuole
comprare e liquidare la pratica Iri en-
trountriennio.

Tutto bene, dunque, ed inizio a
razzo tranne che per il comunicato

stampa. Redazioni in allarme sin dal
primo pomeriggio, ma poi niente: si-
lenzio completo. Per sentire espri-
mersi lanuovavoceufficialedell’isti-
tuto si è dovuto attendere la tarda se-
rate. Come dire che c’è voluto più
tempo per stendere le sedici righe di
comunicato stampa finale che non
per completare la riunione di inse-
diamentodelnuovoconsigliodiam-
ministrazione.

Si è comunque appreso che quella
dell’Irinonsaràunamonarchiaasso-
luta come ai tempi di Michele Tede-
schi bensì una diarchia. Dalla distri-
buzione delle deleghe emergono in-
fatti due uomini forti: Gros-Pietro,
cheall’incaricodipresidenteaffianca
anche una poltrona di nuova istitu-
zione,quelladiamministratoredele-
gato; e Piero Gnudi che, pur senza
particolari incarichi formali, si vede
assegnare una delega «forte», quella
alle privatizzazioni, il settore, cioè
checostituiscelamissioneprincipale
dell’Iri nel prossimo triennio. C’è da
augurarsichevadanod’accordo.

Il fattocheGros-Pietroassommial-

lacaricadipresidenteanchequellodi
amministratore delegato mostra
l’impegno che egli intende mettere
nel suo nuovo incarico, a smentita
dellevocichelovolevanosolosaltua-
riamente presente negli uffici di via
Veneto. Ma non c’è solo questo.
Gros-Pietro, uomo voluto al vertice
dell’Iri dal ministro dell’Industria
Pierluigi Bersani, ha chiesto i poteri
da amministratore delegato per con-
trobilanciare, anche in modo forma-
le, quel ruolo particolare in tema di
privatizzazioni assegnato a Gnudi,
persona che il ministro del Tesoro,
CarloAzeglioCiampiavevainunpri-
mo momento candidato al vertice
dell’Iri. Proprio Ciampi avrebbe insi-
stito perché emergesse in maniera
esplicita, anche nel conferimento di
deleghe particolari al suo «candida-
to», la missione privatizzatrice del
nuovoconsiglio.Diqui larichiestadi
Gros-Pietrodiassumereanchel’inca-
rico di amministratore delegato: al-
trimenti, sarebbe apparso come un
presidentedimezzato.

Gnudi ha ottenuto l’incarico di

«determinare econtrollare gli aspetti
contrattuali e procedurali delle sin-
gole operazioni di privatizzazione».
Voce in capitolo, dunque, su tutte le
cessioni,manonvocesolitaria.Gros-
Pietro, infatti, avrà diritto di interve-
niresullamateria«diconcerto»conil
suo collega. Due primattori, ma un
consiglio che non sarà di sole com-
parse. Molti, infatti, gli argomenti su
cui i neo-consiglieri avranno voce in
capitolo: iprincìpie leattivitàdidire-
zione e coordinamento delle con-
trollate, le linee strategiche del grup-
po, le nomine dei componenti degli
organi amministrativi e di controllo
delle partecipate, l’esercizio del dirit-
to di voto nelle assemblee delle con-
trollate, il piano generale delle liqui-
dazioni e delle privatizzazioni, non-
ché le singole operazioni di privatiz-
zazione. Il consiglio ha poi confer-
mato Pietro Ciucci nella funzione di
direttoregeneralecongli stessipoteri
avutinell’èraTedeschi.

Gildo Campesato

MILANO. Calisto Tanzi, presidente
della Parmalat, la società in corsa per
la privatizzazione della Centrale del
Latte di Roma, giudica «inaccettabi-
li» le condizioni poste dal Comune,
ai possibili acquirenti. «Domani (og-
gi, ndr) - ha assicurato Tanzi che ha
incontrato i giornalisti, a Milano - i
nostri delegati andranno comunque
alla riunione con Jp Morgan, che ha
predisposto ilcontrattopercontodel
Comune,maperchiederechealcune
condizioni introdotte con l’ultima
bozza vengano riviste». Parmalat
contesta la clausola che prevede la
cointestazionedei titoli tra tutti ipar-
tecipanti allacordata. Sidà,diceTan-
zi, «un illegittimo vantaggio a chi
partecipa da solo», nel caso specifico
a Cragnotti e a «Latte Sano». Tanzi
contesta,inoltre,anchelecondizioni
relative al consiglio che prevedono 4
membri a chi ha il 75%, tre al Comu-
ne, anche nel caso i soci di maggio-
ranzadovesserorilevareancheil20%
destinatoaiproduttori,conl’obbligo
di prendere le delibere importanti
conunamaggioranzadi5.


